XIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
anno B

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,41-51)
41Allora i Giudei si misero a mormorare contro di lui perché aveva detto: "Io sono il pane disceso dal cielo". 42E dicevano: "Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: "Sono disceso dal cielo"?".
43Gesù rispose loro: "Non mormorate tra voi. 44Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 45Sta scritto nei profeti: E tutti saranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. 46Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. 47In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.
48Io sono il pane della vita. 49I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; 50questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 51Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo".



La bibbia è un libro che va letto alla luce della Pasqua, della passione morte e resurrezione di Gesù Cristo. Nel brano che abbiamo ascoltato oggi Gesù stesso ha spiegato il senso dell’esodo dall’Egitto alla terra promessa, di fronte al popolo che mormorava, dicendo loro che il vero pane dal cielo, ciò che sazia, ciò che salva, ciò che dà la vita eterna è Lui stesso, non la manna nel deserto, come abbiamo ascoltato domenica scorsa, non i pani e pesci condivisi sul lago, come abbiamo ascoltato due domeniche fa. Per nutrirci del vero pane l’unica cosa che ci viene richiesto è di credere che Gesù è il figlio di Dio. Credere, avere fede in Lui. 
A parole sembra tutto molto semplice, però Gesù si scontra con un problema che era presente allora ed è presente anche adesso: il pregiudizio delle persone. 
"Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: "Sono disceso dal cielo"?"
Quante volte, abbiamo etichettato le persone che abbiamo intorno, quante volte non ci siamo stupiti della presenza del Signore nelle persone che conosciamo, delle quali conosciamo i difetti, gli amici, i genitori, l’impiego, il rendimento scolastico. Questo nostro atteggiamento taglia le ali, non consente cioè agli altri di volare. Se solo avessimo fede quanto un granello di senape… saremmo capaci di vedere la presenza del Signore intorno a noi e di accorgerci delle meraviglie del suo amore.
